
L'UNITA' Martedì 8 giugno 1948 - Pag. 2 

' 

terna avevano dato 2311 voti ai co
munisti, 475 ai Mociali$ti 150 alìm 

;« p..G « 231 ai candidati éella terza 
• il forza: Maragattlanl, repubblicani e 

indipendenti uniti insieme. 

(

La lotta degli operai della Metal-
araf era dunque una lotta più am-' 
pia. una lotta per la difesa dell'in
dustria napoletana, del lavoro e 
della vita di centinaia e di centinaia 
di operai. L'opinione pubblica av
verti l'ampiezza della questione e 
fu solidale con gli operai della Me-
ifllgraf: non c'è stato un solo gior
nale che abbia scritto di . sciopero 
politico. e cose di questo genere; 
e nemmeno il giornale democristia
no. Il quale però si guarda bene di 

' parlare di una certa associazionu 
sindacale governativa che preurd; 
di intralciare In soluzione della ver
tenza prendendo aperta posizione di 
difesa degli interessi padronali. 

Jl 29 maggio scoppiò la * bomba 
navalmeccanica . : il direttore gene. 
rale sig. Daneri riunì la commis
sione interne dello Stabilimento e 
comunicò di aver deciso di ridurre 
le ore settimanali di lavoro da 48 
a 40. Per attuare la riduzione, pre
ludio ai licenziamenti, aveva deci
so di stabilire un turno tri modo 
che 1.500 operai al atomo non la
vorassero. La commissione interna 
non accettò il diktat Daneri e si 
rese al contrario subito conto del
la gravità del provvedimento. 

Il Sig. Daneri era venuto da poco 
a Napoli da Genova, era assoluta
mente ignaro della situazione na
poletana e per questo, forse, sembrò 
più adatto alla direzione dell'I.R.l 
per intraprendere la lenta opera di 
liquidazione del grande complesso 
metallurgico. 

La FlOM intervenne invitando il 
sia. Daneri a ritirare il provvedi
mento, ma il ' liquidatore . non se 
ne dette per inteso. Il Qiomo dopo 
in tutti gli stabilimenti meiatlur-
gici della, provincia di Napoli fv 
proclamata un'ora di sciopero di 
solidarietà con gli operai della Na
valmeccanica. 
• 1 1.500 operai che quel giornr, 
avrebbero dovuto astenersi dal re
carsi al lavoro per attuare il tur
no decretato da Daneri, su diretti
va dei Consigli di Gestione andaro
no ugualmente' al lavoro producen
do secondo il normale. Nello stesso 
rc.tppo la Camera del Lavoro pub
blicò un manifesto nel quale era 
documentata la situazione dell'in
dustria napoletana e indicando i{ 
pericolo al quale si andava incon
tro. L'opinione pubblica napoleta
na comprese e fu solidale con l'asto
ne, della FlOM e della Camera del 
Lavoro. I Deputati del Fronte pre
sentarono interpellanze in Parla
mento e uguale cosa fecero perfine 
{ democristiani. 

La lotta è durata parecchi giorni 
e dura ancora: alla Metalgraf come 
alln Navalmeccanica. 

Alcuni giorni dopo scoppiò un'aì-
tra bomba più grossa: il Caneplfl-
do partenopeo di Fratta Maggiore, 
i cui operai erano in sciopero di
chiarò fallimento e chiuse: 500 ope
ra i «ut lastrico, e fine di un'indu
stria tipicamente campana. Il go
verno accusato da tutte le parti, 
tace. 

Poi improvvisamente che cosa 
pensa di fare? 

Convoca prima gli onorevoli Por
zio e Tapini alcuni personaggi na
poletani tra i quali, mentre è as
sente un rappresentante dei lavo
ratori, si trova ufficialmente invi
tato il segretario federale della 
D. C; traccia un * piano» d\ lavo
ri pubblici e annuncia grossi stan^ 
2Ìamenti; delle fabbriche chiuse e 
di quelle in crisi nemmeno una pa
rola. Nemmeno una parola per ri
spondere alle accuse che tutta la 
opinione pubblica direttamente gli 
muove. E preferisce invece tornare 
alla politica dell'elemosina dall'al
to. Mettendo una carota in mano 
all'ori. Giovanni Porzio e serbando 
un bastone per il dott. Costa da di
videre in santa equità con l'onore
vole Sceiba. 

A. JACOVIELLO 

Cronaca di Roma 
FANFANI DEVE REVOCARE IL "DIKTAT»! 

I parastatali in lotta 
contro il decreto siili'INAM 

Il processo Kappler 
( c o n t i n u a z i o n e d a l l a p r i m a p a g i n a ) 

Ne l !» p r i m a p a r t e d e l l ' u d i e n z a , il 
c r i m i n a l e a v e v a t e r m i n a t o di raccon
t a r e il m o d o c o n cu i a r r i v ò al la c o m -

' , , r e l a z i o n e de f in i t iva de l la l ista d e l l e 
v i t t i m e . K a p p l e r n a t u r a l m e n t e n o n si 
a c c o r t e c h e tra I d e s i g n a t i c 'erano 
«anche due ragazzi di 14 a n n i : a v e v a 
c o m p l e t a f iducia nejrll u o m i n i d e l l o 
l i / ftclo di Mael tzer . il q u a l e « v e n i v a 
n o n aenza r a g i o n e c h i a m a t o II r e d i 
R o m a »: K a p p l e r n a t u r a l m e n t e non 
• I p r e o c c u p ò n e p p u r e di c o n o s c e r e 
la p o a i z i o n e di d o n P a p p a g a l l o , g e 
n e r i c a m e n t e def in i to • c o m u n i s t a s a 
b o t a t o r e • e de l v e c c h i o g e n . S i m e o -
n i . In fin d i v i t a p e r la t i s i . 

F r a 11 P r e s i d e n t e F a n t o n i e l'Im
p u t a t o ai era q u i n d i s v o l t o il s e g u e n 
te d i a l o g o , c h e era s t a t o contante 
m e n t e c o m m e n t a t o dal p u b b l i c o : 
- P R E S . : « C h i e d e s t e l'offerta de l la 

p o p o l a z i o n e a fare i n o m i deg l i a t 
t e n t a t o r i » ». 

K A P P L E R : » L * p o p o l a z i o n e era 
aia ta pregata da m e s i ». 

P R E S . : « P e r I fa t t i «Decitici d i 
• 1 » Rasc i la , v o g l i o s a p e r e ! ». 

K A P P L E R : • I o p e r « o n a ! m e n t e n o 
N o n era c o m p i t o m i o ». 
• P R E S . : • Ma In a l t r e o c c a s i o n i 'o 

li 
f a c e s t e ' p e r c h è n o n To a v e t e fa t to 
a n c h e que l la v o l t a , c h e era p i ù gra
v e d i t u t t e ? ». 

K A P P L E R (una r o t t a tanto in 1m-
harairo cerca affannosamente una ri-
sapoafa): « H o d i m o s t r a t o c h e « i r ! 
d e r n o fu m o ' t o o c c u p a t o . N o n ebbi 
1! t e m p o d i pensarc i ». » 

V e n e n d o po i a par 'are del c o m e 
f u tu ! a r i c e v e r e l 'ordine d i e s e g u i r e . 
Kat*p!er a v e v a d e t t o c h e . c h i e s t o a' 
c o m a n d o d e l l a XTV A r m a t a u n repar
t o d e l l ' e s e r c i t o p e r I» b i s o g n a , gl i 
e r a s t a t o r i s p o s t o : « La po l i z ia è s t a 
t a , c o l p i t a . la po l la la patena t ». 

P R E S . : « D u n q u e la p o l i z i a . n o n La 
S S . D u n q u e d o v e v a e s e g u i r e u n r e 
p a r t o de l la * * B o z e n " e n o n v o i ? » . 

K A P P L E R : « Ma l 'Intero r e g g i m e n 
t o " B o r e t ì " era m o l t o sruperstl-
sieso.- ». 

I 
. SCANDALOSO ARBITRIO 

Si toglie ai W . FF 
il riposo settimanale! 
La Direzione Generale dei Ser

vizi Antlncendl. con circolare nu
mero » de! 30 maggio, ha dispo
sto la soppressione de' riposo spe
da!* concesso «In dal dicembre 
1945. alla categoria del VigiM de: 
Fuoco. 

TI riposo straordinario è per 1 
Tlgllt del fuoco la normale festi
vità settimanale goduta da tutti I 
lavoratori ed era stato concesso In 
considerazione de! loro partlco'are 
orarlo di Isvsro che 1] obbliga ad 
espletare MO ore mensili di servi-

. zio. im-lM ore In più di quante 
ne fsn.io normalmente !e altre ca
tegorie. 

L'Inqualificabile p r o v v e d i m e n t o c o n 
cu i D e G a s p c i i e FanfanI h a n n o c o n 
cesso 1 « p i e n i poteri » al P r e s i d e n t e 
democrls l ' .ano del l ' Is t i tuto Malatt ie , 
ha provocato un'energica presa di 
posiz ione del la Federaz ione Naz iona le 
Parastatal i Un ordine del g iorno v o 
tato dal C o m i t a t o D ire t t i vo della Fe
deraz ione attacca dui a m e n te l 'operato 
del g o v e r n o , cons ta tando: 

a) c h e 11 p r o v v e d i m e n t o rende 
nulla c e n i garanzia di stabi l i tà d ' im-
pleuo per 11 personale; 

bl c h e ti decreto e i a già stato 
approvato dal Cons ig l io dei Ministri , 
senza H i e nessuno ne n v t s s e fa t to 
c e n n o , memre erano ancora tu corso 
trattatine sindacali con gli organi 
responsabili; f 

e) che la d ign i tà dej s indacat i è 
stata ignorata e calpestata dal d e 
cre to in parola. 

DI conseguenza si ch iede l ' imme
diata revoca del decre to c h e fa del 
s lqnor Hald; il l iquidatore incontra
s tato dcM'INAM e si reclama la ri
presa Immediata de l le trattat ive , SI 
del ibera , termina l'o.d.g., « l 'agitazio
ne d; tutta la. categoria e si inv i ta 
Il personale dcll'INA.M ad Insorgere 
con ogni m e z z o s indacale c o n t r o la 
inaudita e v e r s i o n e di ogni suo più 
e l e m e n t a r e d ir i t to <>. 

L ' o d s è firmato «lai s o c i e t a r i o d e 
mocr i s t iano dell;, Federaz ione , Carfo-
ra: m a n t e r r a n n o ogg i i s indacal i s t i 
d. e. questa pos iz ione coraggiosa d i 
nanzi a l le Inevi tabi l i press ion i c h e 
v e r r a n n o oserei trite su di loro da 
Piazza del Gesù? 

I s indacal i s t i democr i s t ian i e sara-
gat t lani del D ire t t i vo Naz iona le d e l -
l 'INAM i n t a n t o non s e m b r a n o , d a 
parte loro, d i spost i a prendere ima 
pos iz ione a l t re t tanto coraggiosa . E' In 
corso da sabato una r iunione del D i 
re t t ivo . In cui non si r iesce ad ar 
rivare ad una so luz ione , malgrado In 
presa di pos i z ione dei sei s' .ndacali-
?t| soc ia l -cnmunJst i , c h e c h i e d o n o !a 
abrogazJone del decre to . 

V i v i s s i m o è 11 f ermento del p e r s o 
nale . c h e si c h i e d e perchè m a l il C o -
m H a t o D i r e t t i v o S indaca le n o n abbia 
ancora e m e s s o a lcuna c o m u n i c a z i o n e . 

Circola Insistente la v o c e c h e H 
personale si r iunirà di propria lnl -
z.latlva g iovedì pro.-i.shno. al t ea tr ino 
de i Pos te l egrafon ic i in piazza S . Ma
c u l o , 

D a l l e a l t re p r o v i n c e Intanto s o n o 
g iunt i una ser i e di t e l egrammi so l l e 
c i tant i il D i r e t t i v o s i n d a c a l e a pro
c lamare i m m e d i a t a m e n t e lo sc iopero . 

Una delegazione d$| Fronte 
alla Mostra Campionaria 

Domenica mutuila una ilclog.mnnc ili 
deputati r -onaiori ilei rrimte e ili con
siglieri del Blocco del Papnlii. si e recati 
in visita ufficiale alla II Mostra Cam
pionaria. 

La Hcleparinne. rompn-la ilei senatori 

Macini e Cirasolia. dell'ori. I.i/zadri e 
ilei consiglieri Acquisti, Buschi, Ciglioni 
e La|nccirella, si è •offermata a lungo 
nel quartiere fieristico interessandosi TI-
latiiritte alle novità esposte nei singoli 
p.nliplioni. 

Al termine della visita, l'on. I.izzailri 
IÌ iiiniie del Fronte Popolare ha rivolto 
attraverso il microfono brevi parole Ui 
saluto a tutti pli espositori, tlirhiaran-
ilosj ammirato della 'capacità e dello 
sviluppo dele aziende artigiane e delle 
piccole e medie industrie della città e 
della regione. 

lini conferenza di Hastianelli 
sulla terapia dei tumori 

Ieri sera, a'le 18, nell'Aula delle Con
ferenze dell'Istituto per 11 Cancro si è 
aperto un Corso di aggiornamento per me
dici e studenti. 

Alla presenza di personalità del mondo 
accademico romano e di un numeroso u-
dltorio. 11 Prof. BaMianelll ha tenuto 
un'Interessante relazione sulla terapia dei 
tumori. 

Dopo la conferenza è stata proiettata 
una pellicola ripresa nell'università di 
Oxford e rlproducente una Importante 
operazione chirurgica di asportazione to. 
tale di un polmone afletto da cancro. 

T e m p e r a t u r a m a s s i m a 2tì g r a d i , t e m p o b u o n o , c i e l o s e r e n o : cos ì i l 
M i n i s t e r o d e l l ' A e r o n a u t i c a ha c a r a t t e r i z z a t o , dal p u n t o di v i s t a m e 
t e o r o l o g i c o la g i o r n a t a di d o m e n i c a s c o r s a . M i g l i a i a d i r o m a n i , d a l 
c a n t o l o r o , h a n n o v o l u t o a p p r o f i t t a r e d e l s o l e t o r n a t o a b r i l l a r e d o p o 
s e t t i m a n e di t e m p o i n s t a b i l e , i n a u g u r a n d o u f f i c i a l m e n t e la s t a g i o n e 
b a l n e a r e . L e « p i a g g e i n t o r n o a R o m a s i s o n o p o p o l a t e di b a g n a n t i e 
di o m b r e l l o n i , m e n t r e ch i n o n h a p o t u t o r e c a r s i a l m a r e , h a c e r c a t o 
di « r i fars i » il g i o r n o s e g u e n t e , c h i e d e n d o u n s o l l i e v o e u n r i s t o r o 

a l l e a c q u e d e l l e d u e p i s c i n e r o m a n e r i a p e r t e i e r i a l p u b b l i c o 

TUTTA LA RESISTENZA ROMANA ERA AL QUIRINO 

/ / compagno Terracini rievoca 
il martirio dei trucidati della Storta 
Il governo non ha ancora stanziato nulla per onorare con 
un cippo 1 caduti - "Noi terremo tede al loro ideale,, 

S u l uolff de l famUtart dei martlrt 
dtlla Storta la pietà e l'orrore, l'an
goscia e l'ira smio tornati dotnemea 
a ritiit'cre jl loro drainntat ico mo
mento . E r a n o seduti utile prime file 
della platea del Quirino e i n t o r n o a 
lo ro c ' e r a la Roma della Resistenza, 
rappresentata dalle Associazioni com
battentistiche. da operai, inte l le t tual i , 
hrttj/tfljtt. <4scolfntvi7io dalla v 'ua v o 
ce di Bonfigli, tino degli sca>nj>ati at-
l'eccid'o, il racconto della tragedia 
che quattro anni Ja insieme a lui 
vissero quattordici italiani, v i t t i m e 
de l la ferocia omicida dei naz i s t i . 

Bo l l ag l i n a r r ò l e fasi del crimine,. 
la sua preparazione e la sua attua
zione. ora per tira. 

Ricordò con precisione di partico
lari l'alba che sorprese il gruppo di 
italiani dinanzi al m i t r a p u n t a t o de i 
naz i s t i , m e n t r e gli alleati già incal
zavano dopo aver superato Roma. 

I familiari rivissero attraverso la 
sue parole le ultime ore dei loro c a r i ; 
lacrime silenziose commentavano U 
loro dolore. 

Ma oltre la collera e la ptetA, quat-

Jt-

LA TRAGEDIA FAMILIARE DI VIA APPIA MUOVA, 639 

Febbrili indagini della polizia 
per rintracciare il feritore 

La gelosia idei calzolaio per la moglie - Drammatica 
scena di sangue - Strana sorte dei fratelli Faina 

La ge los ia acuta e d «««sperata d i 
un v e c c h i o ca l zo la io h a provocato 
d o m e n i c a s corsa , i n u n a m o d e s t i s s i 
ma casa nel pressi del Ve lodromo 
A p p i o , una s a n g u i n o s a tragedia f a 
m i l i a r e in cui è r imasta g r a v e m e n t e 
ferita una g i o v a n e d o n n a v i t t i m a del 
s u o generoso a l t r u i s m o e del s u o e l e 
v a t o a m o r e filiale. 

Gae tano D e Marchis . i l c l n q u a n -
t a c i n q u e n n e calzola io , protagonis ta 
pr inc ipa le del d r a m m a , c o v a v a in s e 
no da mol to t e m p o una ge los ia o s t i 
nata e v io l en ta per la m o g l i e L u i s a 
Ross i , donna ancora p l a c e n t e ma l 
grado 1 suo i q u a r a n t o t t o ann i di età . 
II v e c c h i o c h e o s se s s ionava c o n t i n u a -

ALLA RIUNIONE OHI C. D. SINDACALI 

L'aumento 
chiesto per 

dei sussidi 
i disoccupati 

Occorrono crediti per le piccoie industrie - Il 
problema dei londi per le colonie della L d. L 

Si sono riuniti ieri alla Camera del ri lc\ar c altresì la «perequa/ione esistente 
Lavoro i componenti dei Comitati Di
renivi di tutti i Sindacati dell'Indu
stria. Scopo della riunione e stato quel
lo di esaminare il problema della riqua
lificazione delle categorie o|>eraic, la cri=i 
dell'industria romana, lo stato ilei lavori 
pubblici e della dÌMiiiiip<i/innc nella no
stra provincia. 

Sulla crisi dell'industria romana, e In 
particolare di quella metalmeccanica, ha 
riferito ampiamente il Segretario came
rale Pompilio Mnlinari il quale ha rile
vato come la pollina creditizia perse
guila dal povcrno abbia favorito e inco
raggiato la smobilitazione industriale 
provocando un aumento della disoccu
pazione e la perdila di importanti com
plessi produttivi nella nostra provincia^ 

Il Segretario della C.d.L- Bu«chi, a sua 
Tolta, ha tncsio i" evidenza l'importanza 
dei deliberati della Confederazione del 
Lavoro per <,uanto concerne la riqua
lificazione delle categorie o|»eraie. facendo 

FKOm 
lOOCKATIM 

rorouKE 
ro.VSfI.TE RIONALI. — f ) « l le 

Consulte r ioni» di Quartirrfoln r Prl-
maralle nona ronieratr alle 19,38 in 
•ette. 

Domani mercoledì te consolle rio
nali di S. Lorenro. Esquilins. Flaminio 
r Appio 9one convocate alle 19,30 in 
•ede. 

r.i.i ATTIVISTI nr.LLr cnxsri/rr. 
POPOLARI sono ronvoeali per merco
ledì 9 alle ore 16 In Via C.rrjrorlirta 51-

AVANC.r.AROlE nARIBALIMNE. — 
Domani mereoledì alle II I responsa
bili delle Avanguardie- (««ribaldine in 
VU Grecoi-lana SI. 

R a t a n e Garibaldine ere I t In Via 
Hrecor'ana 51. 

fra le varie categorie e sostenendo la 
necessità dell'aumento degli assegni fa
miliari |>cricpiti dai lavoratori. 

Claudio Cianca, della Commissione 
Lscciiliva, ha fatto notare come gli at-t 
tuali sussidi percepiti dai disoccupati sia
no assolutamente insulficicnti alle esi
genze minime dei lavoratori e delle loro 
laminile ed ha proposto che la Camera 
del Lavoro chieda almeno il raddoppio 
dell'attuale sussidio 

In merito all'occupazione della mano 
d'opera nel settore edilizio. Claudio Cian
ca ha fatto osservare come questa sia 
oggi di ap|>cna dodicimila unità Infatti. 
malgrado le promesse più volte fatte 
dalle autorità circa la costruzione di 
nuove case, per l'aumento dei lavori pub
blici e in particolare per la correspon-
siuuc del 30 To di inlegrazione per i vari 
enti, solo 9>0 sono attualmente gli ope
rai occupati in questi lavori. Cianca ha 
chiesto pertanto che siano dajuandali 
ulteriori ed immediati stanziamenti in 
proposito. 

Al termine della laboriosa discussione 
i Comitati Direttivi sindacali hanno de
ciso: I) di rafforzare la lotta sindacale 
per ottenere la riqualificazione delle di
verse categorie operaie e i relativi mi
glioramenti economici nonché l'aumento 
degli assegni familiari; 2) di richiamare 
energicamente gli industriali e le loro 
associazioni allo stretto dovere "di esco
gitare lutti i mezzi necessari per man
tenere efficienti e sviluppare le proprie 
aziende; 3) di chiedere «Ile autorità com
petenti e al governo lo stanziamento di 
fondi per crediti alle medie e piccole 
aziende e per nuovi adeguati lavori 
pubblici: *) di sollecitare disposizioni più 
estensive per l'applicazione dell'integra
zione salariale, generalizzando l'integra
zione stessa a tolte le categorie costrette 
a lavorare ad orario ridotto: ' ) di chie
dere l'aumento del sussidio giornaliero di 
disoccupazione per tatti i disoccupati e 
il prolungamento del periodo di tempo 
del godimento del sussidio stesso: dì di 
sollecitare lo stanziamento di fondi per 
le colonie estive organizzate dalla Ca
mera del Lavoro per i figli dei disoc-
rnpati. 

m e n t e la donna c o n 1 s u o l dubbi ed 
I s u o l e sagerat i t imori l 'aveva i n 
ques t i u l t i m i tempi accusata pers ino 
di essere l 'amante del v e n t i d u e n n e 
Alfredo F a i n a , m a r i t o di sua figlia 
Clara. 

A d a g g r a v a r e la g i à tesa s i t u a z i o 
n e f a m i l i a r e c'è s ta ta po i , nel pri
m o p o m e r i g g i o di d o m e n i c a . la v i 
sita c h e V incenzo Borel !o . un v e c 
c h i o c o m p a g n o di lavoro della s i 
gnora Ross i , ha reso alla famig l ia 
D e Marchis nel la propria ab i taz ione 
s i ta i n v ia Appia N u o v a n. 639. II 
Borell i era un altro u o m o verso cui 
II c a l z o l a i o n u v i v a una profonda 
a v v e r s i o n e a causa de l l 'amic iz ia c h e 
Io legava a s u a m o g l i e Luisa . 

Al l 'arr ivo del Bore l lo . il v e c c h i o 
•Jaetano i i r i t a t i s s i m o ere usc i to di 
casa borbot tando oscure m i n a c e l e nei 
r iguardi dei s u o i fami l iar i . Il ca lzo-
ia io era sceso poi per la s trada in 
preda ad una folle ge los ia ; ii p e n 
s i e r o c h e s u a m o g l i e lo tradisse , 
a iutata nel la tresca da l le dut g i o 
vani figlie, gi i m u l i n a v a vort icoso 
nella m e n t e rendendo lo e s t r e m a m e n 
te furioso . T e n t ò allora di afTo-
g>are li s u o d o l o r e nel v i n o e si 
trascinò da un'osteria a'1'aitra. Le 
o m b r e del la n o t t e lo sorpresero t e -
• n iubr iaco d inanz i al tavo .o di una 
be t to .a . 

Verso le 11 il ca lzo .a io usci e s i 
a v v i ò l entamente v e i s o casa con un 
pens iero ben fisso nella mente si-oti-
vo l ta dal l 'a lcool e daKa psssi»;nc. 
G i u n t o a casa c h i a m ò la mogl i e e 
si a v v i c i n ò sorr idente poi ad un 
tratto s i rabbuiò , e s trasse dalla ta
sca un a c u m i n a t o t r ince t to e si av
v e n t ò sul la donna . 

Ma la figlia Laura, che ass i s teva 
terrorizzata alia scena , s i lanciava 
tra i di!? e facendo s c u d o con il pro
pr io corpo alla madre r i ceveva ne 
basso v e n t r e 1! terr ib i . c co lpo di 
tr incet to . 

Alla v is ta de! s a n g u e l ' energume
no s e g u i t a v a ad i n v e i r e m i n a c c i o s a 
m e n t e nei riguait l i d<Ha mog l i e ; i 
fami l iar i s i lanc iavano allora s u 
v e c c h i o nel t e n t a t i v o di d isarmar .o . 
ma ques t i , do ta to di una forza v e 
r a m e n t e erculea , si faceva largo a 

g o m i t a t e e d o p o aver co lp i to alla 
testa a n c h e il genero s i lanc iava per 
le s c a l e s c o m p a r e n d o in breve per 
l'oscura c a m p a g n a c h e c irconda i' 
Ve lodromo. 

Trasportata a l l 'ospedale di S a n 
G i o v a n n i la ragazza, c h e presen ta 
va un largo squarc io a l l 'addome, v e 
n i v a s o t t o p o s t a ad un lungo e de l i 
c a t o i n t e r v e n t o operator io . Le s u e 
condiz ion i s i m a n t e n g o n o ancora a b 
bastanza gravi . 

Un'altra drammat i ca e s ingo lare 
sorpresa a v e v a p o c o dopo Al fredo 
F a i n a , il genero r imasto anch'esso f e 
r i to . il q u a l e dal sottuff iciale di s e r 
v i z io presso l 'Ospedale apprendeva il 
f e r i m e n t o di s u o fratel lo Renato , a v 
v e n u t o in uno scontro a u t o m o b i l i 
s t i co in v i a l e Gio l i t t i . 

Febbri l i Indagini s o n o i n t a n t o In 
c o i s o da parte del la Pol iz ia per trar
re in arresto il v e c c h i o fer i tore c h e 
si p r e s u m e s ia n a s c o s t o ne l la c a m 
pagna di V e l l c f i . s u o paese nat io . 

D l ' E T E N T A T I S U I C I D I 

Una donna si getta nel Tevere 
e uno studente .in una cava 

Vrr.so le ore 13 di ieri, la quaranta
duenne Enza Bmncuccl. in preda ad un 
forte attacco di nevrosi allo stomaco ha 
tentato di suicidarsi gettandosi nel Te
vere all'altezza del Lungotevere Tentacelo. 

Ma il suo insano Rf.sto doveva fallire 
per il cora(?Rio>o intervento del Vigile 
del fuoco Pieroni. il quale con invidiabile 
spirito d'iniziativa si lanciava tra I gor
ghi riuscendo dopo estenuante lotta a 
salvare la poverina 

Un altro tentato .suicidio f eiri avve
nuto in una cava di tufo sita in località 
Grotte Rosse. Verso le 15.30. Infatti, lo 
studente Carlo Laurenzi, di anni 20 si è 
cenato nel fondo di una cava alta circa 
sei metri Soccorso da alcuni operai che 
lavoravano nei dintorni il Laurenzi <* sta
to trasportato all'ospedale. 

DOPO QUELLO DEL, TESORO 

È scoppiato Io scandalo 
del Prestilo della Ricostruzione 

La « gang > operava, a Milano? 

Mentre ancora brancolano nel buio le 
indagini della Polizia inerenti «Ila co
lossale truffa perprctata al Ministero del 
Tesoro ai danni delle casse dello Stato 
è ieri improvvisamente scoppiato un nuo
vo scandalo di proporzioni imprevedibili. 

La .Squadra Mobile di Milano ha in
fatti annunciato di aver fortuitamente 
scoperto una vasta falsificazione di ri
cevute provvisorie che venivano rila
sciate ai sottoscrittori del Prestito della 
Ricostruzione. 

Le rirevute, perfettamente contraffatte, 
venivano vendute agli ignari •otto;rrit-
tori che depositavano cosi ingenti som
me nelle mani dei ignoti falsari. 

Nella giornata di ieri, un funzionario 
della Squadra Mobile di Roma ha la
sciato preeipitosHineiite la capitale di
retto a Milano ondr condurvi oculate 
indagini per risalire ni IIMIIIIOIO della ma
tassa. bembra però che un importante 
arresto sia stato gin effettuato dalla 
Squadra Mobile di Milano, arresto che 
dovrebbe fruttare — secondo le ottimi
stiche previsione dei funzionari inquiren
ti — indicazioni preziose per imlidiiare 
rapidamente la e z.trr* > dei fal-ari. 

cosa di d i v e r t o era *u< volti delle 
madri e delle spose dei martiri; vo
lontà di giustizia. Quella giustizia c h e 
le Autorità hanno lesinato dapprima 
e oggi negano nridfri'ttira. r e n d e n 
dosi cosi cotpeuoM df un obl io che; 
suona offesa grave per chi attua me 
moria dell'oppressione e delle perse
cuzioni fasciste. 

Questa sacrosanta esigenza ha rac
colto e fatta sua il compagno Terra
cini nel d i scorso c h e hn proutnizintn 
r i f o l t o a, romnitf che atTo||nti«jio ti 
teatro. Era un antifascista p r o u u t o da 
duri, l u n g h i s s i m i anni di carcere cne 
jx'.rlava, per d e n u n c i a r e l'irrcspoubffc 
trascuratezza dc / t ' a t f t tn lc Governo ne l 
pr?ndcrc un provvedimento riparato
re per il ricordo dei martiri. 

Quando Teiractni ha reso noto che 
timi tino s tnni idnic j i to — ita i tanti 
che se ne fanno di ingiustificabili — 
era stato d i spos to da purte ponen in -
tiva p e r erigere un cippo commemo
rativo sul luogo dell'eccidio, l ' i ud ' -
gnazione ha percorso la sala K (Illa 
ind ' f /nnz inue e seguito lo slupo •• 
quando l'oratore ha rivelato che la 
Associazione Perseguitati P o l i t i c i non 
solo non e riconosciuta ufficiai m e n t e . 
ma è perfino ignorata e f o d e r a t a . J 
Tiomf piti g lorios i d e l l ' a n t i f a s c i s m o 
sono in essa rappresentati; nell'Asso
ciazione rivivono le tradizioni più pu
re del secondo Risorgimento, e p p u r e 
nessun r i c o n o s c i m e n t o g iur ìd ico ,c ne-
n u f o a s a n c i r e l'autorevolezza delta 
Associazione stessa trattata assai peg
gio di un circolo della caccia. 

Tuttavia, se il Governo nero t a 
•priora, non è cosi per fi popolo^ ita
l iano che in essa riconosce i t no t iu t 

ideal i che lo h a n n o portato "Ha lotta. 
Lo rici'Ocnsinnc rìcj martiri che è 

seguita, ha a m i l o in Terracini un 
coinii iosso interprete del d o l o i c chts 
tutta In mi l ione prora per la perdita 
a t r o c e dei migliori suoi figli. 

h'ssi e r a n o il t r a g i c o simbolo delta 
nostra Pat i ta — ha d e t t o Terracini 
— rappresentata ( n t u t t e l e sue c a 
tegorie.' pro /css ,o insN, operai , tecnic i , 
mil i tari . Come ad un / a l a l e appunta
mento questi Hnm'itj si ritrovarono 
uniti in quell'iilbit. Venivano da di 
versi Ittoglii ed espi r i d i r e »in il l o i o 
m o t l r o ,dea lc era uno solo 

La limilo omic ida del fascismo tf 
soppressa perche In essi erano r t tp-
prfsci i fafc le speranre /'tii sicure del
la n u o r a I t a l i a , quella che vive del 
lavoro ri'sfritttifi i e ' o n i c e 

A'cppnrc un pretes to legale hJiirtf» 
l imi to pi , assassini JH I tale misfatto: 
si e vOiuto s troncare questi uont'nl 
perché NI opimi icrann alla dltt tura, 
alla t ' io lc i i rn . aliti folliti imperiai s''• 
iti in n o m e della l ibertà , con la stes
sa rabb'a con tn quale i massacratori 
«e aresNcro potuto a r i e b b e r o .stermi
nato tut to il jvnpolo i tal iano 

« L a n o s t r a m é t a — cosi ha con
cluso Terracini — é segnata dai Mar
tiri del la Srorfn e da tntt; erboro c h e 
sono cndafi sotto il p i o m b o fascista. 
iVoi, tutti imit i , maiitei rcnm fede a-
gli ,'deali per ,• ijiiali /ninno njtftrli' 
la loro vita >». 

L'n a p p l a u s o t'irò e commosso ivi 
(u lu l i t i ) le accese parole del c o m p a 
g n o Terracini . 

l ina grande folla ha reso omugg'r» 
qnntd, nel pomer igg io alla memnr'n 
del Caduti, sul (uopo del m n * s i i c o , 

Giovedì 10 corr. alle ore 18,30, avrà luogo al 

Lungotevere Arnaldo da Brescia la commemora

zione del Martire 

GIACOMO MATTEOTTI 
Oratore l'on. F E R D I N A N D O T A R G E T T I 

Vice Presidente della Camera dei Deputati 

Per il Partito Comunista Italiano 

parlerà l'on. R U G G I E R O G R I E C O 

Presiederà l'on. O R E S T E L I Z Z A D R I . 

Le Sezioni sono invitate ad intervenire con le 

bandiere abbrunate. 

PARLIAMO DEGLI ABUSIVI -
e 

I "rimedi,, delle autorità 
non risolvono il problema 

I cotaplgni Bruni» M^uwhi » «Tic» Ti-
r.irfif «i snnn i,-;i tiait. in milr;,iin î<v. l l l i 
r<*p?:a lelir» gli ni-inn p-n viti d» • r i 
alti •. 

NESSUNA ATTENUANTE PER LE DUE ASSASSINE 

Il ricorso delle sorelle Catoldi 
è stato resp nto dalla Cassazione 

Dinanzi alla- I Sezione Penale della 
Corte di Cassazione è «tato discusso ieri 
il ricorso proposto da Lidia e franca 
Cataldi. avverso la sentenza dell» Cortr 
d*A«si«e di Roma dell'aprile VWi. con 
la quale la prima fu condannata alla 
pena dell'ergastolo e la «eronda, per la 
sua minore età. a 30 anni di " reclusione. 
Le due imputate furono ritenute col
pevoli. rome noto, di uno dei piò or
ribili delitti che ricordi la cronaca cit
tadina deeli ultimi anni. e. cioè, di aver 
a««as«inato. nella loro abitazione, la ai-

I fr i i i t •n»»gnfiiri itila Frirrantit 
è caiwatf t tutr i (il* 19 i i l'ei'rra-
li»i*. Si riccaa.aii'i la s t i n s i i n 
t u ì iti. 

gnora Angelina Barocca in Arili e sel
vaggiamente sgozzato subito dopo, il suo 
figlioletto Gianni, di due anni; allo «ropn 
di sopprimere l'unico testimonio ocu
lare del delitto. Cau»ale dell'atroce mi
sfatto fu. secondo la sentenza della Cor
te d'A*sise. il furto di due volpi ar
gentate. 

Il Procuratore Generale ha confutato 
uno ad uno • motivi del ricorso, rile
vando l'eccezionale gravità del fatto che 
degrada la stessa umanità, per cui ha 
ritenuto gin*tifiralo. da parte dei primi 
gindici. anche il rifiuto di concedere le 
attenuanti generiche ed ha chiesto il ri
getto integrale del ricorso. 

La Corte Suprema ha deciso ia con
formità, respingendo il ricor«o e con
fermando integralmente la sentenza della 
Corte d'Assise. 

Da qua lche g iorno s i fa un gr i l l 
panare dei vend i tor i ambulant i s e n 
za l i cenza , cos iddet t i a b u s i v i , c ioè 
di « n e : a n u m e r o s a .schiera di d i soc 
cupat i c h e con carret t in i e bancarel 
le hanno i n v a s o tutte le o iazzc e le 
strade del centro e del ia per i fer ia . 
In ques to caso sono v e n u t e ad i n s e 
rirai u l t i m a m e n t e le autor i tà le qua
li h a n n o ass icurato di aver trovato 
una s i s t e m a z i o n e a l m e n o per que . i i 
deg l i abus iv i che trat tano prodotti 
ortofrutt ico l i . 

La notizria non può c h e rallegrarci 
«n fi i n t e n d i m e n t o de l l 'autor i tà ca
pito l ina di r i so lvere di co lpo un in-
t ' p m e di prob.eiui c i t tad in i di carat 
tere e s t e t i co , i g i en i co < soprat tut to 
«ocla'e . Ma se le in formaz ion i che 
ci .sm.o poi p e r v e n u t e s o n o esat te 
non p o s s i a m o fare a m e n o di avan
zare 1* p iù a m p i e r i serve . In sos tan
ze» c i è s t a t o de t to c h e gli abus iv i 
di erbaggi e frutta v e r r e b b e r o m u 
dit i di i e g o l a r e l icenza con banco 
fìsso e as segnat i ai merca t in i r ional i 

A prima v i s ta , e per co-oro c n e v e 
d o n o le cose so lo super f ì c ia .mente , 
la s o l u z i o n e potrebbe s e m b r a r e un 
toccasana , perchè , s a r e b b e e l i m i n a 
to Io s c o n c i o , to l lerato fino s d ogg i . 
d i quel caravanserrag l io c h e s o n o 
d i v e n t a t e . e s trade p r o s s i m e all 'Im
b o c c o del mesfcatlnl r iona l i ; s i s tron
cherebbe ogn i a l t eraz ione di prezzo 
per la s o r v e g l i a n z a cui In a v v e n i r e 
sarebbero so t topos t i finalmente q u e 
s t i i l 'egal i r imast i s e m p r e fuori da! 
contro l lo e dal la v ig i l anza deg l i i spe t 
tori annonar i : s i darebbe infine uno 
s i s t e m a z i o n e s t a b i l e e duratura ai d i 
soccupat i 

D'accordo su i primi d u e p u n t i , ma 
non su l terzo, per un i n s i e m e d i m o 
t iv i «che u n gruppo di Interessat i c i 
ha p e r s o n a l m e n t e i l lus trato . E s o 
s t a n z i a l m e n t e perchè gli abus iv i c h e 
o c c u p a n o ora 1 posti d i m a g g i o r traf
fico e qu ind i più reddit iz i dal punto 

di v i s ta c o m m e r c i a l e , non acce t tano 
di andare ad accodars i ai r ivend i 
tori in merca t in i per i fer ic i d o v e la 
vendi ta s i n g o l a , g ià contra t ta per gli 
a l t i prezz i , v e r r e b b e m a g g i o r m e n t e 
Q r idursi In proporz ione a l le n u o v e 
l c e n z e e in v i r t ù de l l ' ina l terato fab

b i sogno degl i ab i tant i locali . I qual i 
non o t t errebbero in def ini t iva, t o m e 
a lcuni vorrebbero far credere , nes 
sun benef ic io da una ipote t i ca d i 
m i n u z i o n e d i prezzi in s e g u i t o ad 
una m a g g i o r e concorrenza fra 1 ri
vendi tor i . 

Perche , s e d* un Iato s i s o s t i e n e 
r-he per 11 p r i n c i p i o del la domanda 
e del ia offerta un a u m e n t o del n u 
mero dei r ivend i tor i può indurre 1 
m i d e s i m i e d una flessione dei prez
zi. non s i può ignorare che Un accre
sc iu to n u m e r o di acqu irent i ai Mer
cat i Genera l i , d o v e il q u a n t i t a t i v o 
degl i arr iv i r i m a n e c o s t a n t e , porta 
ad un fata le r ia lzo degl i indic i al
l' ingrosso c h e s i r ipercuote p t r conse 
guenza s u quel l i al de t tag l io . 

P e r fare qua lcosa di v e r a m e n t e 
u t i l e per ques ta vasta categoria o c 
correrebbe p i u t t o s t o e l i m i n a r e dal 
mercat i r ional i grandi e p icco l i , del 
c en tro e del la per i fer ia , g l i pseudo 
produttor i e c o n v o g l i a r e al Mercati 
Genera l i quel l i veri o t t e n e n d o cos ì 
un d u p l i c e bene f ì c io : fare pos to agl i 
abus iv i d o p o la loro d i scr iminata Ic-
paJizzozIone: e d'altra par te far af
fluire al Mercat i Genera l i tutta la 
produz ione loca le In m o d o da pro
durre u n a flessione de l prezzi . 

H, M A R C r C C I 

II ricorso Pollastrini 
s a r à d i s c u s s o in o t t o b r e 

I "S Imputati dnIla Manda Bardi e Poi-
lasirlnl. hanno ricorso in Cassazione av
verso i» M-nten/a dilla Sezione Special* 
della Corte d'Assise tii Flnmn che 11 27 
marzo dello >CIHMI anno il condannò a 
pene larie p.-r reati di collaborazione col 
tedesco un usuri1, estorsione, violenza pri
vata ed altro Come si ricorderà, tra 1 
principali imputati, l'ex federale Gino 
Bardi, fu condannato a 22 anni di re
clusione. fìiiclli-lmo Pollastrini a 28. Lam
berto P..TI a 25. Carlo Franquinet a 23. 
Ornilo Milano a 21. Alessandro Porek 
a 1» anni. Delitto Pollastrini a 14 anni. 

Avverso la .sentenza ha anche proposto 
ricorso il Prof ii rat ore Generale. La di-
-cessione A Mata fìssala per l'udienza del 
18 ottobre prossimo dinanzi la Seconda 
Sezione Penalo della Cassarlo)**. 

Il problema della pace 
in una conferenza del Fronte 

Domenica, organizzato dal Fronte De
mocratico Popolare di San Lorenzo, ha 
avuto luogo al ciurma Palazzo l'uniiun 
nata conferenza su! problema della pir> 
con la partecipazioni- dell'on. x-natoi 
Berlinguer, della ptofe.ssoress» Ada A e.-
sandrim e di un rappresentante dei Pa
tito Repubblicano Laico. 

tìll oratori, che sono stati atteiitim • 
te seguiti ed applauditi con entn-ia'tr 
hanno trattato esaurientemente sotto i 
aspetti morali politici e religiosi il pr 
problema d"Ila pare sottolineando .a i 
rcs.sità di mantenere unite le forze ij«-n 
crattrhe progressive. Ir uniche catac ' 
opporsi rflirarem. nte al fautori interi, 
rionali della puerra. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MtRTF.ni 

in. Esilili*!- i l > 9Tr y> il man. fl:^ 
«ej»;v« Rerti terrà ne» ee«T»r«iiif>ae «ni t#ai-
• L'aitùuttiet!<aiA rmtr* l'Itjln ». 

Titti i mantat i l i fiSTuili 4i i o : » » in 
Fe<lfriiii>3» alle are IP. 

Domani mercoledì alle 174*. 
nei locali della Sezione Paridi 
il compagno Ingrao terrà una 
riunione alla Celiala del Poll
erà fi e» P. V. 

La squadra italiana 
; per il Giro di Francia 
T- MILANO. «. — L'Ufficio di Pre»i-
danza dell'Unione velocipedistica Ita
liana.'riunitosi dopo l'arrivo del Giro 
ditali*, ha deliberato la partecipa
zione Italiana al Giro di Francia 

• A tale rlfuardo. sentito il parere 
-del eooimlaaarlo tecnico dei profes-

•ionlatl Armando Lunari, ha dfilma-
. to I corridori BartalJ. Leoni. Vincen
te Reaeello, Corrieri. Sallmbenl. Cot-

'• ntr. Do Santli. Terufllo. Blagionl e 

Re»u Esula per *i«i mirteti alle 17.30 
alla Sila t>ir t e r r a i » i\ 5. Cecilia II 
«ernia *eii:x per l'eseesiiMe is«ll» Saire*: 
ser piallaceli» *sl» «"i BJ^» a cara M T:«-
Incel imi Eahcn Mainici. Ui terra ti liti-
aia *eJa?a u r i la-i^ venerdì 11 alla nte»*» 
«ri » nella s w a seòe. d i e è to'.» l'isjreMA 
e IiWr» a lai!:. 

• "Jo ho uecibt*„ 
Anche questo è nn film di cut g l i «I 

e parlato all'epoca della mastra di Vene-
i la , Su di CMO, e su Robert Siodmak 
che l'ha diretto, cadde allora inesorabile 
Il giudizio della critica che non TI trovò, 
non dico lo straordinario vigore analitico 
de « I Gangster* ». ma neppure quell'abi
lità dt racconto ad effetto caratteristica 
di « La Scala a chiocciola >. 

Tale giudizio va ora pienamente con
fermato per quanto si riferisce al film 
nel suo complesso, cui soprattutto manca 
quel ritmo preciso e serrato indtspensa-
btle a creare un adatto clima di tensione 
emotiva. 

Qualche parola occorre aggiungere a 
proposito dell'edizione Italiana Come tor
se ricorderete, ti film — che intenzional
mente affronta lo scabroso argomento 
dell'amore incestuoso di una donna <Let-
tle) remo 11 proprio fratello iHenry) — 
ha avuto due finali. Nel primo. Henry 
tenta di uccidere Lente, ma per un con
trattempo è l'altra sorella che muore (E-
$t«r), mentre Lettte viene accusata del-
l'aasaaiinlo e condannata a morte nel ae
rando. Henry sogna semplicemente di com
piere le artont descritte. Crm questo li
liale fi film • stato proiettato In Ame

rica e cosi a Veneita. Nell'edizione Ita
liana. la parte finale è stata tagliata tn 
modo da interrompere l'azione del film 
al momento del risveglio di Henry dal 
s-M sogno. 

Siffatto accomodamento, tuttavia, non ha 
giovato al film, ta cut «torta non si eleva 
dal plano della fantasia giallo-psicologica. 

Coleo elemento positivo, ma sempre 
[ nel limiti posti dalla estrema lnconststen-
ra del soggetto, è l'interpretazione, af
fidata a George Sanden . Geraldine Fnz-
geraid ed Ella ftainea. 

"Coueì ghtu 
e Cover girl t è stato presentato, tn edi

zione originale. In occasione (cosi si è 
voluto dire) dell'arrivo tn Europa della 
sua protagonista. Rita Hayworth. 

E t Cover girl » era certo adatto a que
sto scopo, giacché più che tn ogni altro 
suo film, precedente o successivo, la ros
sa Rita Ti scorazza dalla prima all'ulti
ma inquadratura, seguendo una storia. 
abbondante di primi plani, che ce la pre-
; ; n l a . pero sempre giovane, nel panni di 
nonna e dt nipote, ambedue nate per 
danzare, per cantare e per abbandonare 
Il ricco pretendente proprio sul punto 
di pronunciare 11 fatidico < si >. 

€ Cover girl » va, dunque, considerato 
solo come una specie di mostra perso
nale » di Rita Hayworth che, tra l'altro. 
si esibisce insieme a Oene Kelly in qual
che riuscita dama Normale il t e a b j j ^ -

l « . 
lor, nell'uso e negli effettL 

TEATRI 
AITI: rea». Falaer. ari 31: • Ca»i iì Ina

iala • — ELISEO: eoa». Ziarè» eoa Tit:sa 
De Fìlipp*. «re 21: • Q:«ti Intasai • — 
QDIlISO: eoa?. Alairaate-Bajai-Coriese-Villi. 
ore 21 : • Finiti a «filtro • — YaLlE: riioSA 
— JD8US0: are 21 : . Maliaa Batterli; • 
— TUTIO DELIA «OSTIA: Grai> Rivista 
tesa:» Hi lille:» - QBATTIO TOSTALE: raa-
pajsia Faalalla. «re lì.Srt. 21.IX: • N'invi ca
pitali • — A1E9A FRATI: lassati le iaaifi-
raiiaaa. 

VARIETÀ' 
AUaTllA: CASI», ri», e I l a : Eva** iì Si

viglia — IOTIHELLI: eoa», riv. e ( l a : U 
•art* Tifi* «all'oafcra r LA fESlCE: raav 
aajiis rir. t fila: Ninntrlli — HAIZOXI: 
con». De Marco • I la : Arresi* Lisia — 
RUOTO: eoa», rir. e I l a : Uaartt* t tari fi
niti» — F1IXCIFE: rnaa. rit. e fila: Rosa 
ii siajoe — IE1KIHI: Crai Varietà e fila: 
Rama citta libera — REALE: Gras TarieU e 
fila: Fiarre a. 13 — VOlTulRO: rna». Qui
riti « fila: l a stinytn iti ailiaii. 

CINEMA 
Ciieaa rae sratiraeraais la ridati*»* ENAL: 

Sala l'aderta. Espilili*. Rosa. AakiicMtari. 
«raoirio. Appio. Aquila. Arenila. Altra. Ai 
«mia. ("Indio, frullìi». Foljare. Oarhitrlla 
lidia». Iris, lasero. Li Fé»ire. llinini. Sa» 
rs. N'ostentala. Oietralrai. Oliapis. Orfeo, fa 
noli. Salaria. Tirreni. Trieste. TnsroU. Pil»-
atriss, Qairiaal*. Verta»*. Goldeaciae. Eaccl 
fior. XXI Aprile, nuli* Cetarr. Ottavino. 

A ci stria: Aaore s Slfas (11 — Alianti 
(ria Tiburtlna): Frnaiiaa martora — Alta: 
SitMiiftue inoiriitaat* — Altieri: Balalaika 
— Aaiiiclittri: Il air* d'erra — Ali l i : 
filassi a Fiiotti a Hilljwood — irci i t i tat; 

U cartata — Amala: Kajatie della 91. tira
ta — Ama Taraats: 5*rvejl;au sjeeial* — 
Artsria: Cs* teaii! — Altra: Frastici «el-
»»j;e — itt ial its: Znrr* — Asfaltai: I Mi-
»eraSill — Attinia: «pmlderia — ItrVeriii: 
f>Tff Rjrli (ìs tersi.) — Brucarci*: Cs* 
traji! — Capirsi: Frida. l'aaaate «Intiera — 
Capraaica: Friginiirn del »t«at* — Casra-
sicsftta: Friji«i:eri del pi«tat*. *r* 17. 19.13. 
31.30 — CcsttctU»; Sisotrika — Ceitrsli: U 
città de! pereste — Ciat-Star: Glassi e Fi-
anttn s R*llrw*Ad — CUdi*: H* «opini ss 
aaeel* — Cala di t i n t i : Tane le spose tot* 
Mie — Calasti: f i M o m i e i i r m — C*-
lantt: La taira s a i ai — Carta: Rratil — 
Crinali!: falifonls espreit — Dtlla Fslli*: 
fipitaa lidd — Dtllt Wauitrt: Arrestarl — 
Osile Ti nari*: ( l e tea-.il — Dsrìa: «seretts: 
Il pan» dei raapaselli — Edrs: Ntlomaa 
— Etisjliss: Cesare e Cleopatra - I diavoli 
mint i — b e t l n t : T. Mea cottr* I latri 
legje — Etrtpa: I* I* ter** — Fsrattf: 
fililnrala efpresi — Flaaiait: L'aaorc a 
Siftu Chi — Ft l i tri: l a tgtird* cta acci de 
— Tastasi di Trivi: Fez rki saost la rasv 
pssa — Gsllrns: I* ta treno — Gtrlittlls: 
tonisi della eitti dei r i j m i — Citili Ca
lar*: Fiarre a. 13 — Gtldtl: Il sraaa è verde 
— laarrìalt: Frlgi*tieri del sanate — fa
l l i i ; Dtell* eiie«e — Iris: I Parili sell'ca-
nri — Itali*; Carria' tratir* — ststtiaa: 
Raspstis — larziti: II aatriaoni* è ss al
iare tritato — Mitrtpalitu: TorkMe arqoe 
— Mtlrii: La daaa * l'atieatariero — Éa-
diraa: Brani — HadiniuiBt: tata A: Il 
grina # ttrdc: tsls B: Taageri. la ritti da»-
«rstiirien — l a t t i Marti: Amati «està aaare 
— H i n d i ! : Natale al cimoo 119 — Man: 
(Mio inalidii ile — Oimalcal: Tati* le spose 
toso tali* — Olraiii: II poatt di Waterlo* 
— Orisi: GritUeitl* tragica — Ottarioa: 

Asia* ali* sperei;* — Pai s u * : CturiViti . 
rir. C*rder*-Fi*rtaii — Filntrilt: Ferdosate 
il • ! • psjvatel — Fsriili: Frastiere leliaite 
— Flsartsris: Tergi** iadiasa — Filitrsas 
•srtktrits: U t t di aiele perdita — Frias-
vslls: «peretta: La tederà allegra — Masti 
Qsiriaal*: U aoglw eeleW — fairiartta: 
• TV tiae. tic piti-*, tke girl • is tersa.. 
are 17. 19.10. 21.15 — Isa: Il air* d'erta 
— Rialti: Grattaci*!* triti e* — Rivali: • Le 
fclaarse «Tagliere di DoTtr •. «re 17. 19.S0. 
22 — l i a i : Cesare e Cleopatra - ftlsseaate 
— Risa: rkio** — Rtkit*: Matrkere e pa
rsili — Sala Cktritat: li cavalieri «ella 
eitti r u t i l a i — Salari*: La stirpa dal Drago 
— Ssls Dalrrts: larostr* a Ne* Tark - Gir* 
d'Italia — Salasi Margitrita: Restii — U-
vaia: Iteettr* • Fama — tatralds: TI •»-
«petto — Splttilrt: Israstr* i Situa — 
Stadi t a : Daell* eiaes* — Siptrdsmi: Tor 
side trai* — Tri ss t i : Catalieri azrarr! — 
Tri Itti: L'tneste raiSdesiitle — T i t t a Apri
l i : Scala si paradisa — Tittsria: Avvrstsra 
a 8<>aVi?. 

R A D I O 
RETr! ROSSA — Or* 1J.I5: Casta J. 

Mae Doiu!. — 1225: Mas. legger* — 
13.25: Orci. Colsatii — II: Ore». Ar-
aoiiMa — l ì : « l's'ara di anslcs • — 
18.30: UM. operiliIri — 19.40: La vaca 
dei lavoratori — 21,02: • Hooop... l i l • 
- 22.20: Coacerta — 22.55: Alita di 
caatoai — 23.30: Cen»Mtn de! Jan. 

RETE AZZURRA -a Ori 13 25: Orck. 
d arrii Caapeti — 14.11: Tris Aleglaal 
- 18: Qaart. d'arrki - 11.30: Mas. h 
tallo — 19.(0: Jucks Hiifcts — 21.10: 
• Aids • di Utt\. 

Iapisfsti statali: le 
«re 17 is 

rnapiji» di «jrai 
Feijeriiiise. Noi 

Mi-
ZIE 

Ctai-
Doaai 
Trina { 
19.3"; 

Viti»*» i 

2Ì«'*M alle 
fare. 

61 i sfit-arsi. gli addetti ttaaps • 1 
tati di dilatiti» dell» Seiioti Asrelia. 
n::ap:a. Wost* Vari*. P:*'nli!i. Frati. 
fai* * Trillo *«an rotrocati ali» or» 
arile ritpettiT* »«ìi. Is>rT»rra ia a 
della Fedératiote. 

Sfatali: esaltati di celiala, roaptiii h-
mairi ti sisdirsli • dell* roaaiisioii ia:ert» 
di tttti 1 Mii:t!eri. alle 17 ia Fedeni-.nae 

Fatrtritri: tatti i colpirsi lito.-itti paa*t-
tleri alli 1*.30 i i Fee>nri*t». 

AittftTrttJttvirri: l'isterreHiIsra STF.FLT. 
alle IK ia Federaiioa». 

I tarrtttri • gli ityttttrl ItU'Atrt a l> 
17.30 ia Fed»riti»>e. 

l a rttaatiakili Iraaitili dell'Atr* t i l t I-V3" 
't Federai;•*<. 

Titti I* mpittat i l i dtllt ragari* i H « J 7 
'• Feéerariote. 

Solidarlatà popolarsi ; 
La sanila l i aa esalata* riesrsrsts al i 

Ftrlasiai vana ta travi ctadiriiai par eia- j 
casta l ì strtatsautiia. Isdiriaar» l i t f i t t i ; 
alla satiri Stfrttsria l i Rfdinitt. J 

Imminente 

atiawo lacerna i 
Sa*oR*ri b a n d a i * 

l ie i p a e s e d e i S4«%'Ìei 

* Come si vive oggi in 
Russia. Una libera esposi
zione corredata da fotogra
fie, che piacerà a tutti ». 

Presso le migliori librerie op
pure contro assegno di L. 700 

f ranco di porto e :mbal lo . 

E D I Z I O N I M A C C H I A 
V i a C a l a m a t t a , 23 - R o m a 

O G G I « u n ' E C C E Z I O N A L E P r i m a 

il Cinema Teatro B E K N I N I 

GRAN VARIETÀ* Platea L. 1E9 
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